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Assindatcolf, durante tutto il mese
di settembre, ha avuto continui
contatti con il Senatore Giovanar-

di, al quale si deve riconoscere la paternità
della norma che ha permesso l’emersione

dei lavoratori domestici irregolari. Si ri-
cordano gli incontri tra il Senatore ed il
Presidente, Renzo Gardella, nonché la tra-
smissione SKY TG24 del 1° settembre
2009, alla quale hanno partecipato il Sena-
tore ed il Segretario Nazionale di Assin-
datcolf.
Il Senatore Giovanardi ha prestato grande
attenzione alle osservazioni avanzate da
Assindatcolf, intervenendo più volte per la
risoluzione di alcuni problemi procedura-
li, riguardanti, in particolare, la residenza,
nonché le certificazioni mediche per le
persone bisognose di assistenza.
Assindatcolf intende ringraziare il Sena-
tore Giovanardi per questa sua continua
attenzione e per l’impegno profuso per il
miglioramento delle procedure in que-
stione.

Con l’occasione della regolarizzazione di
colf e badanti dello scorso mese di settem-
bre, si è ulteriormente incrementata la fre-
quenza degli interventi di Assindatcolf su
molti organi di stampa e sul Web, così come
su emittenti televisive e radiofoniche. Il Se-
gretario Nazionale, Teresa Benvenuto, è sta-
ta invitata per rispondere su quesiti relativi
alle procedure di emersione nel telegiornale
SKY TG24 e, a distanza di qualche giorno,
nello spazio di approfondimento SKY
TG24 ECONOMIA, insieme al Sottosegre-
tario alla Presidenza del Consiglio con dele-
ga alle Politiche familiari, Sen. Carlo Gio-
vanardi, che è stato fra i principali promoto-
ri della regolarizzazione nello schieramento
di maggioranza. La Dott.ssa Benvenuto è
stata ospite, inoltre, su RAI TRE, insieme al
Vice Prefetto, Dott.ssa Daniela Parisi, nella
trasmissione televisiva “COMINCIAMO
BENE”, condotta da Fabrizio Frizzi, per
esporre i dettagli del procedimento in corso.
Numerose sono state le interviste radiofoni-
che rivolte al Segretario Nazionale sul tema
della regolarizzazione: da parte di Maria Te-
resa Lamberti e Francesca Librandi nel pro-
gramma “LA BORSA E LAVITA” e da Ila-
ria Marchetti  in “PERMESSO DI SOG-
GIORNO”, entrambi in onda su RADIO 1
RAI, da Alessandro Danese su ECONEWS,

da Giancarlo Bastianelli su RADIO 101, da
Alberto Maio su TG7 GOLD, oltre ad un in-
tervento sul GIORNALE RADIO RAI.
Lungo l’elenco delle testate giornalistiche
nazionali e locali, sia della carta stampata che
on-line, sulle quali  sono state divulgate le
posizioni di Assindatcolf: ripetutamente su
IL SOLE 24ORE, su LA STAMPA, su IL
MESSAGGERO ed IL MESSAGGERO
CASA, su IL CORRIERE DELLA SERA
MAGAZINE e WEB, su ITALIA OGGI, su
AVVENIRE, su IL SECOLO XIX, , sulla ri-
vista mensile INSIEME, sui blog in rete
STRANIERI IN ITALIA, IL REDATTORE
SOCIALE, e L’ARENA.IT e sulle agenzie di
stampa ANSA, ADNKRONOS ed ASCA.
Sono stati inoltre pubblicati sui principali
quotidiani a diffusione locale da parte dei
Delegati delle Sezioni territoriali di Assin-
datcolf numerosi articoli concernenti l’emer-
sione: su LA NAZIONE edizioni di La Spe-
zia, di Siena e dell’Umbria, su IL TIRRENO
edizioni di Pisa e di Lucca, su LA CRONA-
CA di Piacenza,  su IL CORRIERE di Peru-
gia e su IL MESSAGGERO VENETO edi-
zione di Pordenone; mentre, la Sezione di
Belluno ha realizzato uno spot pubblicitario
televisivo sui servizi offerti in occasione del-
la regolarizzazione, trasmesso dall’emittente
televisiva locale TELE BELLUNO.
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L’EMERSIONE COMPORTA
RINUNCIA AI FLUSSI

Aver inoltrato la domanda di emersione
dal lavoro sommerso in base a quanto di-
sposto dall’Art.1-ter della Legge
102/2009, comporta ipso facto l’obbligo
di rinunciare all’istanza di rilascio del nul-
la-osta ancora in corso trasmessa in occa-
sione del decreto flussi 2007/2008. Tale ri-
nuncia, segnalata con l’inserimento del
codice identificativo della richiesta di nul-
la-osta presentata nel 2007 in un apposito
campo presente nel modulo telematico
della domanda di emersione, andrebbe an-
che formalmente redatta in forma scritta
ed inviata al competente Sportello Unico
per l’Immigrazione. 

essere regolarizzati tutti quei lavoratori
che prestano la propria opera per poche
ore presso diversi datori di lavoro, impe-
dendo, inoltre, di ricorrere all’emersione a
molti anziani non in grado di sostenere ta-
le onere economico;
• ancora, il certificato di idoneità allog-
giativa del domicilio del lavoratore, che,
insieme all’obbligo per chi lo ospita di
trasmettere entro 48 ore al competente
commissariato di P.S. il modulo di “ces-
sione di fabbricato”, ha comportato spes-
so il rifiuto da parte dei locatori in nero
(terzi non sanati dall’emersione) ad
adempiere a tali incombenze;
• infine, il contributo forfetario di
500,00 euro, erroneamente non conside-
rato da molti datori di lavoro domestico
quale importo destinato a coprire i con-
tributi previdenziali del primo trimestre
di lavoro emerso, ma esclusivamente
come costo a fondo perduto disposto dal
Governo per “fare cassa”.

La Tosap rientra tra le spese detraibi-
li al 36%. La tassa per l’occupazione del
suolo pubblico, pagata dal contribuente
per poter disporre dello spazio insistente
sull’area pubblica necessario all’esecu-
zione dei lavori di ristrutturazione del-
l’immobile, è da considerarsi come one-
re strettamente collegato alla realizza-
zione dell’intervento edilizio. Essa è
quindi detraibile dall’Irpef al 36% nel-
l’ambito dell’agevolazione per gli inter-
venti di recupero. (Cn. 09/09)

Uso di canna fumaria disattivata. “In
tema di condominio, nel caso in cui un
condòmino utilizzi la canna fumaria del-
l’impianto centrale di riscaldamento -
nella specie per lo scarico dei fumi da
una pizzeria - dopo che questo sia stato
disattivato dal condominio, sussiste vio-
lazione dell’articolo 1102 cod. civ., trat-
tandosi non di uso frazionato della cosa
comune, bensì della sua esclusiva appro-
priazione e definitiva sottrazione alle
possibilità di godimento collettivo, nei
termini funzionali praticati, per legitti-
mare le quali è necessario il consenso
negoziale (espresso in forma scritta ad
substantiam) di tutti i condòmini.” Lo ha
stabilito la Cassazione nella sua senten-
za n. 26737/2008, inedita. (Cn. 09/09)
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INVIATE LE VOSTRE E-MAIL A
nazionale@assindatcolf.it


